
DELLE FESTE, '
E PUBBLICI DIVERTIMENTI

Solite a far fi fra Vanno, e in alcuni
tempi determinati.

FESTE STABILI

Gennajo

i. Sua Serenità col fol folito Reale cor¬
teggio fcendeaudire la Metta inS. Marco,
ove per tre giorni continui fi efponeil fan-
tiffimo Sagramento; e la fera del terzo
dì fi fa la folenne Proceffione per la gran
Piazza coll'intervento di tutta la Nobiltà .

6. Sua Serenità fcende in S. Marco ,
ove ode la Meffa, ed egli fteffo rifponde
alla Confefiìone e all'Introito.

8. Sua Serenità vifita la Chiefa Patriar¬
cale di S. Pietro di Cartello per la libe¬
razione della pefte dell'anno 1631.

14. Sua Serenità fcende in S. Marco
per la celebrazione della feftività di S. Pie¬
tro Orfeolo , che fu Doge di Vinegia ;
efponendofi folennemente le fue Reliquie.

Febbraio.

1. Sua Serenità portafi alla, vifita di S.

_
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Maria Formofa , pe'l ricuperamento delle
Spofe rubate da' Trieftini a Caftello negli
anni 939. li ;i. Gennajo.

2. Sua Serenità fcende inS. Marco alla
benedizione de' Cerei.

Marzo.

ay. Sua Serenità fcende in S. Marco a
udire la MefTa ; e nel dopo pranzo ode la
Predica che viene fatta di ordinario dal
Predicatore di S. Lorenzo : e ciò in me¬
moria della unione de' popoli circonvicini
che abitarono quefte Ifolette, nel dar prin¬
cipio alla edificazione di quefta inclita
Città negli anni 1421. In quello giorno il
Proccuratore di Supra , Caffiere , veftito
di Porpora, portafi alla Chiefa della Sa¬
lute per efporre la Immagine della B. V.
trasferita di Candia l'anno 1669.

Aprile.

3. Sua Serenità va nel dopo pranzo coli'
Eccellentiflimo Collegio alla vifita della
Chiefa , detta la Carità , per la Indulgenza
conceduta dal Pontefice Aleflandro III.

16. Sua Serenità ode Meda in S. Mar¬
co, e poi va proceffionalmente intorno alla
Piazza in memoria della liberazione di
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quefta Repubblica da Congiurati l'anno
»3J4«

14. Sua Serenità ode Vefpero in S.
Marco.

%$4 In quefto giorno dedicato al Van-
gelifìa S. Marco primo Protettore della
Città, Sua Serenità fcende nella Chiefa
Ducale a udire la Meffa. Indi riceve a
lauto Banchetto gli Eccellentiflìmi Sena¬
tori di Pregadi cogli Ambafciadori delle
Coronej e fi fanno Mafchere.

Maggio.

Sua Serenità portati alla Chiefa, detta
le Vergini, e vi ode la Meffa: poi vifita
quella di S. Daniele.

9. Sua Serenità coli' Eccellentiffimo Col¬
legio affitte in S. Marco alle folenni Efe-
quie del fu Cardinal Zeno ; e quando il
giorno foffe impedito, la funzione fi dif¬
ferisce .

Giugno.

13. Sua Serenità portafi per voto alla
Chiefa della Salute, a vifitarela Reliquia
infigne di S. Antonio di Padova, trasfe¬
rita l'anno 1654.

ij Sua Serenità vifita la Chiefa de*
Santi Vito e Modello, detta S. Vi» , ia

i
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memoria della {coperta Congiura del 13 te.
Indi riceve a folenne banchetto la Sere-
niffima Signoria cogli Ambafciadori efte-
ri ; e vi fono Mafchere.

35. In quello giorno in cui fi celebra
l'Apparizione di S. Marco, Sua Serenità
fcende a udire la Metta nella Chiefa Du¬
cale ; e va in Proceffione, in cui fi porta
il Vangelo fcritto dallo fieffo S. Marco,
trasferito di Aquileja nel 1410.

%6 Sua Serenità portafi alla vifita della
Chiefa de' Santi Giovanni e Paolo , per la
Vittoria riportata fopra i Turchi a'Dar¬
danelli l'anno ì6$6.

Luglio.

17. Sua Serenità vifita la Chiefa di S.
Marina, in memoria della ricuperazione
di Padova l'anno ijio.

Agosto.

ij. Sua Serenità ode Meffa in S. Mar¬
co, celebrata da Monfignor Primicerio .

16 Sua Serenità coll'accompagnamento
del Senato e deels Ambafciadori vifita la
Chiefa di S. Rocco : poi fi trasferifce
verfo la Chiefa de'Frari , ove trattenuto-
fi alquanto, fi parte.
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Settembre.

8. Sua Serenità ode Meffa in S. Mar¬
co.

Ottobre,

7. Sua Serenità portali alla vifita della
Chiefa di S. Giultina per la Vittoria ot¬
tenuta l'opra i Turchi alle Curzolari nel
1571. ; e poi ritorna in S. Marco.

ij. Sua Serenità vifita la Chiefa delle
Terese, e vi ode la Metta.

Novembre.

1 Sua Serenità feende in S. Marco a
udire la Meflfa.

ai. Sua Serenità vifita per voto la Chie¬
fa della Salute per la liberazione della
pelle del 1631.

Decembre.

6. Sua Serenità ode la MefTa nella Cap¬
pella di S. Niccolò, eretta per voto negli
anni 1220.

i. Sua Serenità feende in S. Marco ,
ed interviene alla Procelììone, che fi fa
in onore della B. V.
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24 Sua Serenità fcende in S. Marc'*

{biennemente al Matutino e alla Meli*
della fera che termina alle tre ore.

zy. Sua Serenità ode la Metta in S.
Marco , e nel dopo pranzo la Predica .*
indi portali al Vefperain S. Giorgio Mag¬
giore .

16. Sua Serenità ode Metta in S.Gior¬
gio Maggiore; e poi riceve al {bienne"
Banchetto cogli Ambafciadori la Serenifìi-
ma Signoria , e que' Senatori che al nu*
mero di XLI. concorfero alla fua crea¬
zione .

FESTE MOBILI.

Il Giovedì' grasso ( così viene vol¬
garmente chiamato il Giovedì dell'ultima
fettimana di Carnovale) il Doge colla Se-
reniffima Signoria e cogli Ambafciadori,
nel Palazzo Ducale ita prefente alle Fette
e a' Giuochi che fi fanno nella gran Piaz¬
za di S. Marco, la quale raflembra uà
Anfiteatro per gli Palchi che le fono eret¬
ti d'intorno. Nel mezzo fi alza una gran
Macchina di fuochi artifiziali: ma prima
di dare a quefti principio, fi veggono al¬
cuni Giuochi di Forze di Uomini, fatti
dalle due Compagnie de' Niccehtti e às'
Caftellani, detti dal volgo le
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FORZE D'ERCOLE. Sogliono anche

precedere divertì Balli fulla Corda e fui
Palco di detta Macchina; e finalmente il
Volo fulla corda che dal Campanile di S.
Marco va & terminare nel Canale: oltre
a certe funzioni fimboliche di tagliare ad
un colpo la tefla ad alcuni Tori.

Nel Sabbato di quefìa ultima fettimana
di Carnovale, la mattina fi presentano al
Tribunale del Santo Uffizio tutti i Pre¬
dicatori che debbono predicare la Quarc-
fìma nella Città.

La Domenica delle Palme Sua Se¬
renità ode Metta in S. Marco , e affitte
coll'Eccellentifimo Senato alla Proceffìo-
ne, con cerimonie notabili: e nel dopo
pranzo afcolta la Predica e fta prefentt
al Vefpero : indi portali alle Chiefe del¬
la Pietà e del Sepolcro.

Nel Mercoledì Santo Sua Serenità
vifita la Chiefa di S. Giovanni di Rialto,
e poi ritorna a S. Marco a' divini Uf-
fizj.

Nel Giovedì Santo Sua Serenità fctn-
de in S. Marco, e affitte alla Metta fo-
lenne; terminata la quale, vifita la Chic-
fa di S.Jacopo di Rialto; e nel dopo pran-

Y
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lo-, di nuovo fcende in S. Marco per af-
fiftere agli uffizj divini.

Nella fera di ^uefto giorno fi moftra.
nella ftefia Chiefa Ducale il Sangue mi-
racolofo di Noftro Signore , portato da
Coftantinopoli l'anno 1204.'con molte al¬
tre infignì Reliquie: e la funzione viene
onorata da un gran concorfo di popolo e
dalle proceflìoni di tutte le Scuole Grandi
con difpendio ftraordinario di Cera.

Nel venerdì' SANTaSua Serenità feen-'
de in S. Marco , ove affifte in abito di
lutto a tutta la fagra funzione .* e nel do¬
po pranzo afcolta la Predica. Sifapofcia
la Procefiìone ; e pofto Noftro Signore nel
Sepolcro, il Cancelier-Grande lo chiude
coll'anello di Sua Serenità.

Nella fera poi fi vede illuminata tutta
la gran Piazza di S. Marco con doppie
Torcie per ogni fineftra; oggetto degno
dell'ammirazione del Forcfiicre.

Nel Sabato Santo Sua Serenità fcen¬
de in S. Marco, e affitte agli Uffizj di¬
vini .

Nel giorno di Pasqua Sua Sereni¬
tà ode Meffa in S. Marco coll'afliftenza
del Clero della Ducale: e nel dopo pran-
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zo, udita la Predica che viene fatta di
ordinario dal Predicatore di S. Zaccaria,
vattene all'ora del VefperoallaChiefa del
detto S. Zaccaria.

La Domenica in Albis Sua Serenità
vifita la Chiefa di S. Geminiano : in me¬
moria ch'ettendo quella piantata in mezzo
alla Piazza, fu atterrata , e riedificata nel
fito ove al prefente fi truova.

La Vigilia dell'Ascensione Sua Se¬
renità fcende nella Chiefa Ducale, e vi
affitte al Vefpero che fi canta folennemen-
te . Si efpone full'altar maggiore il Tefo-
ro ; e dopo fi moftra il Sangue miracolofo
di Nofìro Signore, con altrepreziofe Re¬
liquie .

Il giorno dell'Ascensione Sua Sere¬
nità coll'accompagnamentodel Nunzio Ap-
poftolico , de' Regj Ambafciadori, e della
Sereniffima Signoria , monta la Nave Reale,
detta

ILBUCENTORO, e portafi fuori de'
Caflelli che guardano la imboccatura del
Porto di S. Niccolò di Lido. Quivi coli'
affifìenza di Monfignor Patriarca di quefìa
Città, fatti la folenne funzione dello Spo-

Y 2
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falizio del Mare , gittandofì dentro alle
acque dal Serenifiìmo Doge un Anello d'
oro col proferire quefìe parole : Defponf*-
mus te Mare in fignum veri perpetuique Do¬
mimi , ce. in memoria della fegnalata Vi-
toria riportata fopra Federigo Imperado-
re a favore del Pontefice AlefTandro III.
Terminata la gran funzione che viene ap¬
plaudita collo fparo di tutta l'Artiglieri*
de' Caftelli, e con infinite acclamazioni
di giubilo, fi canta la Meflfa folenne nella
detta Chiefa di S.Niccolò, dopo la quale
Sua Serenità fi. riduce al Palazzo Ducale,
ove fiede al folito reale Banchetto cogli
Ambafciadori e colla Serenifììma Signo¬
ria.

Per quindici giorni continui dura la
Fiera doviziofiffima dell'Afcenfione nella
gran Piazza di S. Marco, con quantità di
Mafchere fontuofamente veflitc.

La Domenica della Pentecoste Sua
Serenità ode Medi in S. Marco.

Il giorno del Corpusdomini il Sere¬
nifiìmo feende nella Chiefa Ducale , afcolta
la Mefia , e affifìe alla folenilììma Procef-
fione che fi fa per la gran Piazza di S.
Marco , coll'intervento di Monfignor Pa¬
triarci, e di tutto il Clero fecolare , e
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Regolare , e col ricco accompagnamento
delle fei Scuole grandi.

La terza Domenica di Luglio il
Doge colla Sereniffima Signoria portar!
per Voto alla vifita della Chiefa At\ Re¬
dentore in memoria della Liberazione di
quefia Città dalla pefte negli anni 1575.
Solenniffima è la funzione coll'intervento
di tutto il Clero Regolare e Secolare, e
di tutte le Scuole Grandi.

FESTE STRAORDINARIE.

Nella creazione del nuovo Doge fi
gode la pubblica comparfa e la folenne
cerimonia di gettare al popolo monete d*
oro e d'argento, mentre egli è portato
per la Piazza di S. Marco dentro una
Bigoncia di legno dorato. In tale occa-
fione fi fanno Mafchere per tre giorni ;
e in ciafeuna fera di quefti nel mezzo
della gran Piazza fi veggono da un'alta
Macchina fuochi artifiziali . Innumcra-
bile poi è il concorfo al Palazzo Ducale,
e folennilììma è la fefla e l'allegrezza co¬
mune .

Nella elezione de' Proccuratori
di S. Marco fi fanno felle ne'loro Palaz,-

Y 3
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zi per tre giorni continui, con Mafchere.
Nel giorno poi folenne del loro ingrefTo,
Tiene il nuovo Proccuratore acompagnato
da una quantità grande di Nobili veftiti
di Porpora , partendoli dalla Chiefa di S.
Salvatore per la via detta la Mercerìa ric¬
camente e ingegnofamente addobbata ; e
arrivato dinanzi alla maefìà del Principe
fedente in Trono, dopo averefpofto con
brevi periodi un erudito ringraziamento,
difcende a prendere la inveftitura dell'al¬
ta Dignità nel Palazzo deftinato a'Proc-
curatori di S. Marco.

L'ingresso degli Ambasci adori stra¬
nieri è pure maeftofo e bello, quando la
prima volta fi prefentano pubblicamente
al Sereniffimo Collegio.

La Regata per ultimo è uno de' più
lieti divertimenti che foglia dare il Pub¬
blico a' Principi Foreftieri. Nel giorno
deftinato ad una tal fefta, fi vede il gran
tratto del Canal-grande che corre per
mezzo della Città, tutto addobbato di ric¬
che tappezzerie , pendenti da' Palazzi
che da tutti e due i lati lo chiudono .
La comparfa poi delle Barche pompofa-
mente guernite , collo sfoggio di ricche
livree , e piene di concerti armoniofi ,





F-" Zurchl J Sontuosa Peata fatta perla solenne Regata, m Venezia IL0.7Maggio vrió
onore <lv SA Ti.il Prncrve Elettorale di Sassonia ora, Re di Poh'
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accrefce vieppiù l'ammirazione, e il dì-
letto. Sia un faggio di coietto grande ap¬
parato la fontuofa

PEOTA formata in occafione della fo-
lenne Regata che fi fece in Vinegia li
27. Maggio T716. ad onore di S. A.R.
il Principe Elettorale di SafTonia , al pre-
fente Re di Polonia ; di cui fé ne da qui
il difegno.

Il divertimento maggiore però fi è il
vedere lo sforzo degli emuli Remiganti
che a gara contendono per giugner primi
alla meta desinata, ch'è lagran Macchi¬
na eretta full'acqua dirimpetto al Palazzo
Fofcari. Da quefta a' quattro di tutti gli
ordini che vi arrivano i primi, fidifpen-
fano i premj propofti a'vincitori.

IL FINE

i
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